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Informazioni generali sull’impresa

Dati anagrafici

Denominazione: AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A.

Sede: PIAZZA PRAMPOLINI, 1 REGGIO NELL'EMILIA RE

Capitale sociale: 120.000,00

Capitale sociale interamente versato: sì

Codice CCIAA: RE

Partita IVA: 02153150350

Codice fiscale: 02153150350

Numero REA: 255993

Forma giuridica: SOCIETA' PER AZIONI

Settore di attività prevalente (ATECO): 360000

Società in liquidazione: no

Società con socio unico: no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento:

no

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di 

direzione e coordinamento:

Appartenenza a un gruppo: no

Denominazione della società capogruppo:

Paese della capogruppo:

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative:

Bilancio al 31/12/2018

S4ato Patrimoniale Abbreviato

567687896: 567687896;
A<tivo

=> ?@@CDEFEGGHGECIE
J - Immobilizzazioni immateriali KLMNLOMPQK KLMQPRMRTL
JJ - Immobilizzazioni materiali KOUMNNQMRNT K77.894.905

JJJ - Immobilizzazioni finanziarie RVV QMNKP
WXYZ[\ ]^^X_][]``Z`]Xa] bcd efghijehkgl efghmmlhkjm
n> Attivo circolante

JJ - Crediti KMPPUMQPN KMNLOMVTU
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567687896: 567687896;
yz+{+|+,+ y.}~0 ,�yzy~/+�+0 z�//yzz+�0 KMPPUMQPN KMNLOMVTU
yz+{+|+,+ 0,}~e l'esercizio successivo � �
J��0z}y -.}+/+�-}y � �

J� - Disponibilita' liquide KMNPOMTNN VQKMVOK
WXYZ[\ ZYY]�X �]��X[ZaY\ b�d mhmkkh�mi ehf�fhfef
�> �H<�E � �E��CI<E ���59� ;;���:
WXYZ[\ ZYY]�X efkhg�jhkkf efkhmfmhllf
�H��E�C
A> Patrimonio netto

J - Capitale KPNMNNN KPNMNNN
JJJ - Riserve di rivalutazione QMNPLMROQ QMNPLMROQ
J� - Riserva legale PTMNNN PTMNNN
�J - Altre riserve KQTMLNVMNLL KQQMRPPMRVO
�JJ - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi �KPMNLUMPTO� �KPMUON.379)

�JJJ - Utili (perdite) portati a nuovo OMNORMQLN LMNPUMRQQ
J1 - Utile (perdita) dell'esercizio PMVVVMOPO PMVQTMNOL

WXYZ[\ �ZY�]^Xa]X a\YYX egkhjfjhkk� egeh��lhjff
=> �CI�E ��� �E���E � CI��E 68� :6�989 65�669�:;:
�> ��DE<E  ;�9�6�:;5 �9�6;5�9�3

yz+{+|+,+ y.}~0 ,�yzy~/+�+0 z�//yzz+�0 PMONRMLNT QMTQKMKLO
yz+{+|+,+ 0,}~y ,�yzy~/+�+0 z�//yzz+�0 TTMQULMQRV TRMOTKMVNR

¡> �H<�E � �E��CI<E 66;�69: 685�:9�
WXYZ[\ �Z¢¢]�X efkhg�jhkkf efkhmfmhllf

£onto Economico Abbreviato

567687896: 567687896;
A> Valore della produzione

K� ~+/-�+ ¤y,,y �y.¤+}y y ¤y,,y �~yz}-�+0.+ OMUNOMULR OMUTUMVLR
L� -,}~+ ~+/-�+ y �~0�y.}+ � �

-,}~+ KQVMUQP OMULK
WXYZ[e altri ricavi e proventi egfh�gm �h�ke

WXYZ[\ �Z[X�\ ¥\[[Z ��X¥¦`ione �hfl�hj�� �h�kjh�i�
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567687896: 567687896;
=> nosti della produzione

O� �y~ zy~�+�+ TRUMNPP TOLMOKV
U� �y~ {0¤+�y.}0 ¤+ |y.+ ¤+ }y~�+ KMNKL PMUNP
KN� -��0~}-�y.}+ y z�-,�}-�+0.+ � �

-§|§/� -��0~}-�y.}0 ¤y,,y +��0|+,+��M+��-}y~+-,+ y �-}y~+-,+¨ -,}~yz�-,�}-�+0.+ ¤y,,y +��0|+,+��M PORMTRU POR.406

-� -��0~}-�y.}0 ¤y,,y +��0|+,+��-�+0.+ +��-}y~+-,+ PORMTRU PORMTNR
WXYZ[\ Z^^X�YZ^\aY] \ ¢�Z[¦YZ`ioni m�jhlj� m�jhlij
KP� -//-.}0.-�y.}+ �y~ ~+z/©+ PKLMQUR OQMPUN
KT� 0.y~+ ¤+�y~z+ ¤+ {yz}+0.y KQUMVVL KLRMVTK

WXYZ[\ �X¢Y] ¥\[[Z ��X¥¦`ione e.099.886 f�khel�
�Eªª���IGH <�H �HFC�� � �C�<E ��FFH ��C�«GECI� ¬A - B) ��: ;�:98 ��:;6����
n> ��C��I<E � CI��E ªEIHIGEH�E

KR� -,}~+ �~0�y.}+ ­+.-.�+-~+ � �
¤� �~0�y.}+ ¤+�y~z+ ¤-+ �~y/y¤y.}+ � �

-,}~+ RNR RTV
WXYZ[\ ��X�\aY] ¥]�\�¢] ¥Z] ��ecedenti jij jlf

WXYZ[\ Z[Y�] ��X�\aY] ®]aZa`iari jij jlf
KO� +.}y~yzz+ y¤ -,}~+ 0.y~+ ­+.anziari � �

-,}~+ PMTOPMLRU PMLVRMPVL
WXYZ[\ ]aY\�\¢¢] \ Z[Y�] Xa\�] ®]aZa`iari mhl�mhkj� mhkfjhmfk

WXYZ[\ ��X�\aY] \ Xa\�] ®]aZa`iari (15+16-17+-17-bis) bm.471.962) bmhkfkhjljd
�E�«F<H<C ��E@H ��FF� E@�C�<� ¬A-B+-C+-D)  �5;��: 9  �8;��965
89> E@�C�<� �«F ����E<C ��FF¯�����EGEC° �C���I<E° �Eªª��E<� � HI<E�E�H<�

+�poste correnti KMQRVMRRN KMQTNMLNK
+�poste differite e anticipate RMTLQ KMTQO

WXYZ[\ ¥\[le imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate ehg�jheeg ehglehfg�
86> ±<EF� ¬����E<H> ��FF¯�����EGEC 8�����;8; 8��5 �9;�
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²³4a integrativa, parte iniziale

Introduzione

´µ¶·¸¹µ ´¸ºµ» ¼½ ¾¹¿À¿nte nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2018.

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti

dall’art. 2435-bis del codice civile.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili 

nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 

corretta interpretazione del bilancio.

Nel presente documento verranno inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 c.c., in quanto, 

come consentito dall’art. 2435-bis del codice civile, non è stata redatta la relazione sulla gestione.

Organo amministrativo:

Verona Alessandro Amministratore Unico

Collegio Sindacale

Canovi Vilson Presidente

Fantini Valerio Sindaco Effettivo

Catellani Francesca Sindaco Effettivo

Tipo di attività

La società, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 113, comma 13 del T.U.E.L., ha per oggetto, a fronte di un canone stabilito

dalla competente Autorità di settore, la messa a disposizione del gestore del servizio, delle reti, degli impianti, nonché

delle dotazioni funzionali all'espletamento dei servizi pubblici locali. Si precisa che per reti impianti e dotazioni funzionali

all'espletamento dei servizi pubblici locali si intendono quei beni mobili e immobili con particolare riferimento ai beni 

incedibili, anche trasferiti da enti locali, rappresentati da reti e impianti utili per la captazione, adduzione e distribuzione di 

acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue e l'erogazione di servizi pubblici in genere.

Si precisa che a seguito della fusione tra Enìa S.p.A. e Iride S.p.A. avvenuta in data 1 luglio 2010 ed alla successiva 

riorganizzazione societaria, la gestione del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Reggio Emilia è stato conferito alla 

società Iren Acqua Gas S.p.A. con sede a Genova che dal 01/01/16 è stata incorporata nelle società Iren Emilia S.p.A., in 

seguito denominata Ireti S.p.A.

La società è costituita sotto forma di società di capitali per obbligo di legge.

Nel corso dell’esercizio del 2014, la società ha realizzato un nuovo progetto che si è concretizzato nella progettazione, 

realizzazione e gestione di n. 95 impianti fotovoltaici per una potenza complessiva di 3.459 kWp collocati su edifici di 

proprietà dei Comuni della provincia di Reggio Emilia, soci di AGAC Infrastrutture SpA. Gli impianti fotovoltaici sono 



opoq Jrs2otu2vuuv2w tMxMoM Bilancio al 31/12/2018

Bilancio XBRL 5

distribuiti tra trentasette Comuni prevalentemente in proporzione alle partecipazioni detenute da ciascun comune nel 

capitale di AGAC Infrastrutture SpA.

Data la natura di “società strumentale” che caratterizza AGAC Infrastrutture, al fine di realizzare il progetto di cui sopra, si

è reso necessario costituire un Patrimonio Destinato ad un singolo affare ex art. 2447-bis e seguenti del codice civile, che

si occupi unicamente della nuova attività intrapresa. Il suddetto Patrimonio Destinato, è stato costituito, tramite Assemblea 

Straordinaria del 17/12/2013, a ministero del Notaio Zanichelli, Rep. n. 112.578, Raccolta n. 31.748. Sulla base di quanto

previsto dall’art. 2447-quarter, secondo comma del codice civile, la delibera di costituzione del Patrimonio Destinato 

assume rilevanza decorsi sessanta giorni dal deposito della stessa presso il Registro delle Imprese, in assenza di 

opposizione dei creditori sociali anteriori all’iscrizione stessa. La delibera di costituzione del Patrimonio Destinato è stata 

iscritta presso il Registro delle Imprese di Reggio Emilia in data 23/12/2013 e, non essendosi rilevata alcuna opposizione 

da parte dei creditori anteriori all’iscrizione, ha assunto efficacia con decorrenza 21/02/2014.

L’esercizio in commento rappresenta il quinto anno in cui tutti gli impianti fotovoltaici sono stati connessi e funzionanti

per 12 mesi e sono stati terminati i collaudi con esito positivo.

Criteri di formazione

Il bilancio d’esercizio è stato redatto recependo le disposizioni introdotte dal D.Lgs 139/2015, con il quale è stata data 

attuazione alla direttiva europea 2013/34/UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di 

talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 

83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e 

gli altri soggetti individuati dalla legge.

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 

nello stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423, 

3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a 

dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari 

ritenute necessarie allo scopo.

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 e 

all'art. 2423-bis comma 2 codice civile.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione del bilancio

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva 

di continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è 

effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i 

proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione 

numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto 

conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

L’organo amministrativo preso atto della continuità aziendale, ha verificato ai sensi dell’art. 2423 bis-c.1, n.1 C.C, 

richiamato dall’OIC 11,che la valutazione delle voci di bilancio sia stata fatta nella prospettiva della continuazione 

dell’attività e quindi tenendo conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso economico funzionante destinato, 

almeno per un prevedibile arco temporale futuro, alla produzione del reddito. 

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa 

sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.
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Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 

precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto 

più voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del 

codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità..

Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle 

disposizioni contenute all’art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il 

legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

Altre informazioni

ÁÂformativa sull'andamento aziendale

Signori Soci, il bilancio dell’esercizio chiuso al  31/12/2018 evidenzia un risultato di esercizio di euro 2.999.727.

L’esercizio di riferimento del bilancio è caratterizzato dal progetto e dalla gestione di n. 95 impianti fotovoltaici per una 

potenza complessiva di 3.459 kWp collocati su edifici di proprietà dei Comuni della provincia di Reggio Emilia soci di 

AGAC Infrastrutture SpA.. Il progetto è stato realizzato tramite l’istituto del Patrimonio Destinato, meglio esposto in 

premessa.

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione

soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.

²³4a integrativa, attivo

Introduzione

Ã Ä½¼¸¹µ µÀº¹µÅti nell’attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 del codice

civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati 

nello specifico.

Immobilizzazioni

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Immobilizzazioni immateriali

Considerato che Agac Infrastrutture S.p.A. è società beneficiaria di un'operazione di scissione, le immobilizzazioni 

immateriali sono iscritte al costo di acquisto sostenuto dalla società scissa (Agac S.p.A.) comprensivo degli oneri

accessori, e/o al costo di produzione e di tutti i costi direttamente imputabili al prodotto o indirettamente per la quota 

ragionevolmente attribuibile e al netto degli ammortamenti contabilizzati negli esercizi precedenti. Le immobilizzazioni

immateriali non sono state ammortizzate in quanto il contratto di regolazione della concessione d'uso mediante affitto del 
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complesso organizzato di beni costituiti dalle reti, impianti e dotazioni afferenti il servizio idrico integrato, stipulato tra

Enìa S.p.A. e Agac Infrastrutture S.p.A. e recepito dal nuovo gestore Ireti S.p.A., stabilisce che, in linea con quanto 

previsto dal comma 9 dell'art. 113 TUEL, gli ammortamenti continuano ad essere effettuati dal gestore del servizio e non 

dal proprietario delle reti.

Esse sono costituite dai beni demaniali di proprietà comunale dati in concessione al gestore del servizio idrico integrato. 

Nel corso del 2008 le immobilizzazioni immateriali sono state incrementate delle spese notarili sostenute dalla società per 

una modifica statutaria ed ammortizzate in 5 anni.

Nel corso dell’esercizio in commento si è provveduto a capitalizzare le spese di realizzazione e progettazione degli 

impianti fotovoltaici su immobili di pertinenza dei comuni soci.

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione, e 

vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.

L'ammortamento delle spese di realizzazione degli impianti fotovoltaici è effettuato in quote costanti per venti anni, 

periodo di validità delle convenzioni stipulate con i Comuni soci di Agac Infrastrutture SpA.

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di stato 

patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità 

futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di 

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 

codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali

perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni materiali

Lo stesso discorso effettuato per le immobilizzazioni immateriali vale anche per le immobilizzazioni materiali. Infatti, 

considerato che Agac Infrastrutture S.p.A. è società beneficiaria di un'operazione di scissione, le immobilizzazioni 

materiali sono iscritte al costo di acquisto sostenuto dalla società scissa (Agac S.p.A.) comprensivo degli oneri accessori, 

e/o al costo di produzione e di tutti i costi direttamente imputabili al prodotto o indirettamente per la quota 

ragionevolmente attribuibile e al netto degli ammortamenti contabilizzati negli esercizi precedenti. Alla stessa stregua le 

immobilizzazioni materiali non sono state ammortizzate in quanto il contratto di regolazione della concessione d'uso 

mediante affitto del complesso organizzato di beni costituiti dalla reti, impianti e dotazioni afferenti il servizio idrico 

integrato, stipulato tra Enìa S.p.A. e Agac Infrastrutture S.p.A. e recepito dal nuovo gestore Ireti S.p.A., stabilisce che, in 

linea con quanto previsto dal comma 9 dell'art. 113 TUEL, gli ammortamenti continuano ad essere effettuati dal gestore

del servizio e non dal proprietario delle reti.

Le immobilizzazioni materiali sono costituite dalle reti, dagli impianti e delle dotazioni relative alla captazione, adduzione 

e distribuzione ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come 

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di valore delle 

immobilizzazioni materiali.

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.
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Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 

l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato rilevato a 

conto economico.

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 

precedente.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di 

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come 

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali.

Immobilizzazioni finanziarie

Strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Gli strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sono stati rilevati inizialmente quando la 

società ha acquisito i relativi diritti ed obblighi; la loro valutazione è stata fatta al fair value alla data di chiusura del

bilancio. Nel caso di strumenti che coprono il rischio di variazione dei flussi finanziari attesi di un altro strumento 

finanziario o di un’operazione programmata le variazioni sono state iscritte a una riserva negativa di patrimonio netto.

Nella riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi sono state iscritte le variazioni di fair value della 

componente efficace degli strumenti finanziari derivati di copertura di flussi finanziari.

Gli strumenti finanziari derivati con fair value negativo sono stati iscritti in bilancio tra i Fondi per rischi ed oneri alla 

voce Strumenti Finanziari derivati passivi, mentre gli strumenti derivati con fair value positivo sono stati iscritti in 

un’apposita Riserva per  la copertura dei flussi nel Patrimonio Netto.

Tutti gli strumenti finanziari derivati in essere sono stati valutati come di copertura.

La contabilizzazione nel bilancio 2018 del derivato non tiene conto delle modifiche apportate al principio contabile OIC 32 

essendo in corso un arbitrato con la banca Unicredit Spa per addivenire ad una ristrutturazione dello strumento finanziario 

e non avendo la società intenzione di estinguere il finanziamento la cui durata è molto lunga (scadenza 31/12/2034) e con

tassi oscillabili, non prevedibili.

Si rinvia all’ approfondimento dei derivati nell’apposito paragrafo nel proseguo della Nota Integrativa.

Movimenti delle immobilizzazioni

Introduzione

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, 

materiali e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

• il costo storico;

• le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;

• le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;

• le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;

• la consistenza finale dell'immobilizzazione.
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Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni abbreviato

?@@CDEFEGGHGECIEE@@H<��Eali
?@@CDEFEGGHGECIE@H<��EHFE ?@@CDEFEGGHGECIEªEIHIGEH�E� ÐC<HF� E@@CDEFEGGHGEoni

ÑHFC�� �E EIEGEC �����EGEC
q0z}0 KUMKOVMPTQ QPUMLKVMKPV QMNKP QTRMONKM384

ommortamenti (Fondo -��0~}-�y.}0� PMULPMLVU KLNMRPTMPPT � KLQMTORMUPP
�-,0~y ¤+ |+,-./+0 K5.326.645 KOOMUVTMVNL QMNKP KVQMPPTMLRP
ÑH�EHGECIE I�FF¯�����EGEC
J./~y�y.ti per -/Ò�+z+�+0.y OMNLT KNVMKNN � KKRMKLT
Óy/~y�y.ti per alienazioni y ¤+z�+zsioni (del valore di |+,-./+0� � KTTMRQL � KTTMRQL
o��0~}-�y.}0¤y,,�yzy~/+�+0 PORMTRO � � PORM467

o,}~y �-~+-�+0.+ � � �PMQKQ� �PMQKQ�
u0}-,y �-~+-�+0.+ �PRVMTKQ� �QLMLQL� �PMQKQ� �QNOMPRK�
ÑHFC�� �E ªEI� �����EGEC
q0z}o KUMKURMPVO QPUMTUQMLVT RV9 QTRM670.590

o��0~}-�y.}+ �s0.¤0-��0~}-�y.}0� QMKPVMNRR KLNMTOVMVVN � KLQMRNVMNLR
�-,0~y ¤+ bilancio KLMNLOMPQK KOUMNNQMRNT RVV KVQMNRKMLQT

Ôperazioni di locazione finanziaria

Introduzione

La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.

Attivo circolante

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell’articolo 2426 del 

codice civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Introduzione

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa 

dall'art. 2435-bis c.c.
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Ratei e risconti attivi

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle voci di ratei e risconti attivi.

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi

ÑHFC�� �E EIEGEC �����EGEC ÑH�EHGECI� I�FF'esercizio ÑHFCre di fine esercizio

2+sconti attivi OOMVRU �UMRRQ� RVMQNL
ÐC<HF� ratei e risconti attivi ;;���: ¬:���5> �9.305

Õommento

�����EGECI� ��<<HÖFEC nCI�E�<�EIEGEHF� ?I���@� ×�C�<�I�FFH �Cce
×�C�<��HFFH �C�� �����@� nCI�E�<�ªEIHF� ÑH�EHG�H��CF«<H ÑH�EHG.Ø

ÙZY\] \ risconti

2+z/0.}0 z�+�posta sostitutiva
KMPQR � � � KMPQR � K.236- KNN-

q0�M~+z/©+0�-~M}-zz+ ­+.MqqBQ�+, PNKO LKMPTR � � � OMTVQ TQMOLQ OMTVQ- KL-

2+z/0.}+ zu-zz+/�~-�+0.+ PLMQQO PLMQQO � � PLMQQO PLMQQO � �
o,}~+ ~+z/0.}+ KTV PKL � � K49 P15 RR TT
ÐC<HF� ;;���: 8����8 Ú Ú 5 �86� ���59� :���5-

Ûneri finanziari capitalizzati

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 del 

codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

ÃÜÝÞßàáâÃãá äå-LEGE N.124/2017 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI IN TEMA DI TRASPARENZA NEL

SISTEMA DELLE EROGAZIONI PUBBLICHE.

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota 

integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al 

comma 125 del medesimo articolo, la Società attesta che ha ricevuto i seguenti importi (CRITERIO DI CASSA).

Trattasi in particolare di ricavi derivanti dagli impianti fotovoltaici che comprendono la tariffa incentivante, i Contributi in 

Conto scambio e i ricavi derivanti dalla vendita di servizi energetici:
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Ragione Sociale Importo avere

GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI S.P.A. 781.046,70

Totali 781.046,70 æ
²³4a integrativa, passivo e patrimonio netto

Introduzione

ç¿ ¾¸ÀÅ¿ è¿¼ ¾½Å¹µé¸·µ¸ ·¿ÅÅ¸ ¿ è¿l passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili

nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.

Patrimonio netto

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Introduzione

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del 

patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

êÂalisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto

ÑHlore di inizio esercizio
���<EIHGECI� ��F�E�«Ftato dell'es. prec. -AFtre destinazioni

�E�«F<H<C �¯��ercizio ÑHFC�� �E ªEI� �����EGEC
q-�+}-,y K20.000 � � KPNMNNN
2+zy~�y ¤i rivalutazione QMNPLMROQ � � QMNPLMROQ
2+zy~�- ,y{-,y P4.000 � � PTMNNN
2+serva straordinaria KN.524.001 P.934.075 � K3.458.076

�-~+y -,}~y ~+zy~�y KPQMNVUMRVL �PMNTOMOKO) � KP1.050.978

2+zy~�- �y~ 0�y~-�+0.+ ¤+/0�y~}�~- ¤y+ ­,�zz+­+.-.�+-~+ -}}yz+ �K2.870.379) UK2.132 � �K2.058.247)

v}+,+ ��y~¤+}y� �0~}ati a .�ovo
LMNPUMRQ3 PMNTO.717 � O.076.350

v}+,y ��y~¤+}a) dell'esercizio PM934.075 �2.934.075) PM999.727 PM999.727

ÐC<HF� 631.884.698 :68.132 8�����;8; 635.696.557
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Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Introduzione

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine,

possibilità di utilizzazione e distribuibilità nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

ëìíîíÂïð ñòóóíôíõíö÷ øí ùöíõíúúò ï øíóöìíôùíôíõíöà delle voci di patrimonio netto

���crizione ?@�C�<C û�Egine/Natura
�C��EDEFE<ü �E«<Elizzazione

ý«C<H �E��CIEDEF�
q-�+}-,y K20.000 q-�+}-,y
2+zy~�y ¤+ ~+�-,�}-�+0.y QMNPLMROQ q-�+}-,y oþBþq QMN25.673

2+zy~�- ,y{-,y PTMNNN v}+,+ B PTMNNN
2+zy~�- z}~aordinaria K3.458.076 v}+,+ o;B;C KQM458.076

�-~+y -,}~e riserve KP1.050.978 q-�+}-,y o;B;C KPKMNLNMVOU
u0}-,y -,}~y ~+zy~�y KQTMLNVMNLT q-�+}-,y oþBþq KQTMLNV.054

2+zy~�- �y~ 0�y~-�+0.+ ¤+/0�y~}ura dei flussi­+.-.�+-~+ -}}yz+ �K2.058.247) q-�+}-,y w �12.058.247)

v}+,+ (perdite) portati a.�0vo
O.076.350 v}+,+ oþBþq O.076.350

ÐC<HF� 658�����:59 658�576.830

ÿ�0}- .0. ¤+z}ribuibile PTMNNN
2yz+¤�- Ò�0}- ¤+z}~+|�+|+,y KQPM552.830

ç½ Ä½¹µ½Lµ¸·e della voce “Varie altre riserve” è dovuta a un giroconto contabile dell’utile 2011 pari ad € 2.047.717, dalle

“Altre Riserve” a “utili portati a nuovo”, così come disposto dall’assemblea dei soci del 18/04/2012.

Commento

Nella precedente tabella vengono fornite per ciascuna voce le possibilità di utilizzazione come di seguito indicato:

• A: per aumento di capitale

• B: per copertura perdite

• C: per distribuzione ai soci

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Introduzione

Ai sensi dell'art. 2427-bis, comma 1b-quater del c.c., nel seguente prospetto sono illustrati i movimenti delle riserve di fair 

value avvenuti nell'esercizio.
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Analisi delle variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari

ÑHlore di inizio esercizio
ÑH�EHGECIE I�FF¯�����EGio -?Icremento per variazione di ªHE� value

ÑHFC�� �E ªEI� �����EGEC
2+zy~�- �y~ 0�y~-�+0.+ ¤+/0�y~}�~- ¤y+ ­,�zz+ ­+.-.�+-~+-}}yz+ �KPMUONMQOV� UKPMKQP �KPMNLUMPTO�

Fondi per rischi e oneri

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇe

La società ha ritenuto, in via prudenziale, stanziare i seguenti fondi rischi:

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri

�����EGECI� ��<<HÖFEC nCI�E�<�EIEGEHF� ?I���@� ×�C�<�I�FFH �C�� ×�C�<��HFFH �C�� �����@� nCI�E�<�ªEIHF� ÑH�EHG�H��CF«<H ÑH�EHG�Ø
�Xa¥] �\� �]¢��] \Xa\�]

t}~��y.}+ ­+.-.�+-~+¤y~+�-}+ �-zsivi
KPMUOQMQVK � � � UKTMTTT KPMNLUMVTO UKTMTTT- R-

s0.¤0 ~+z/©+ �y~+�poste
TRMTUK KTO.386 � � � KVQMURO KTOMQUR QKO

s0.¤0 ~+z/©+ �y~/0.}~0�y~z+y ,y{-,+~y,-}+�-�y.}y-,,�-~|+}~-}0 /0.v.+/~y¤+} B-./-�y~ ¤y~+�-}0 ¤+/0�y~}�~-
KTPMOPR QNMNNN � � QNM800 KTKMVPR UNN- K-

s0.¤0 ~+z/©+ �y~/0z}+ ¤+z�-.}y,,-�y.}0¤y{,+ +��+-.}+­0}0�0,}-+/+
QNMNNN KNMNNN � � � TNMNNN KNMNNN QQ

s0.¤0 ~+z/©+ �y~y�y.}�-,+ ¤-..+�-.¤-,+/+ z�{,++�pianti non coperti ¤- -zz+/�~-�+0.y
LMNNN � � � � LMNNN � �

s0.¤0 ~+z/©+ per0.y~+ ­�}�~+ ¤+�-.�}y.�+0.y KQMPUN PUMNNN � � � TKMPUN PUMNNN PKK
ÐC<HF� 65�669�:;: 86��5:� Ú Ú : ��8   68� :6�989 �8��:�:-
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Debiti

ÆÇÈroduzione

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis c.c..

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Introduzione

Si specifica che tra i debiti figurano € 44.385.369 scadenti oltre l’esercizio e relativi e mutui e finanziamenti bancari 

relativi sia all’attività “idrica” che “fotovoltaica”.

Nel seguente prospetto sono indicati i debiti di durata superiore a cinque anni.

Analisi dei debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
abbreviato

�����EGECI� ��DE<E �E �«�H<H���E�«H �«���EC�� H�EIc«� HIIE ��DE<i assistiti da ��ÖIE ÐC<ale debiti H��E�<E<E �H ÖH�HIGE���HFE ��DE<E ICn assistiti�H ÖH�HIGE� ��HFE ÐC<HF�
ÓEBITI QQMKLOMPVL LMNNNMNNN LMNNNMNNN TPMNVKMUOQ TOMNVKMUOQ

Commento

La società ha estinto in data 31/12/2018 il mutuo chirografario di euro 4.000.000,00 a tasso fisso del 3,95% stipulato in

data 05/10/2010 con la banca Unicredit Corporate Banking S.p.A.

Al fine di procedere al finanziamento del progetto di realizzazione degli impianti fotovoltaici, la società, in data 

14/11/2013, ha provveduto a sottoscrivere un contratto di finanziamento con Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo

del Nord Est S.p.A.con scadenza 31/10/2030. Il finanziamento risulta garantito da pegni sui conti correnti dedicati alla 

gestione del progetto. Per tutta la durata del mutuo e sino al suo completo rimborso, l'impresa si è obbligata, inoltre ad 

astenersi dall'effettuare distribuzioni di dividendi, utili e/o o riserve di qualsiasi natura in presenza di una perdita di 

bilancio e/o in caso di un inadempimento, da parte propria, di qualsiasi obbligazione di pagamento prevista ai sensi del

contratto di Finanziamento.

R���� � ����	
�� �������

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi

ÑHFC�� �E EIEGEC �����EGEC ÑH�EHGECne nell'esercizio ÑHFC�e di fine esercizio

2-}y+ e risconti passivi K23.809 �6.701) K17.108

ÐC<ale ratei e risconti passivi 623.809 ¬6.701) 617.108

ÕÊ

ÏÇÈÊ
�����EGECI� ��<<aglio

nCI�E�<�EIEGEHF� ?I���@� ×�C�<�I�FFH �C�� ×�C�<��HFFH �C�� �����@� nCI�E�<�ªEIHF� ÑH�EHG�H��CF«<H ÑH�EHG�Ø
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�����EGECI� ��<<aglio
nCI�E�<�EIEGEHF� ?I���@� ×�C�<�I�FFH �C�� ×�C�<��HFFH �C�� �����@� nCI�E�<�ªEIHF� ÑH�EHG�H��CF«<H ÑH�EHG�Ø

ÙZY\] \ �]¢�XaY]
2+z/0.}+ �-zz+�+ ¤-�,�z�-,y.�-/yzz+0.y ¤+~+}}o di z��y~ficie Via 2-­­-y,,0

UVMTKQ � � � LMVV6 UQMTKO LMVVR- O-

2-}y0 �-zz+�0 z�+.}M x-zz+�+ QTMQVR � � � TTT QQMVLP TTT- K-

o,}~+ ~-}y+ �-zz+�+ � � � � PRK PRK- PRK- �
ÐC<HF� 685�:9� Ú Ú Ú ��;96 66;�69: ��;96-

²³4a integrativa, conto economico

Introduzione

Ã¼ º¸·Å¸ ¿º¸·¸mico evidenzia il risultato economico dell’esercizio. 

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di 

reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in 

bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie

gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e 

nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva

dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte

dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte 

direttamente connesse agli stessi.

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata 

effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

Costi della produzione

ÕÊ

ÏÇÈÊ
I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 
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12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 

formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 

rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero 

quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti 

per la quota maturata.

Proventi e oneri finanziari

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali

ÆÇÈÉoduzione

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 

incidenza eccezionali.

Introduzione

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme tributarie 

vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni

fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di 

interessi e sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della 

definizione di un contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le 

imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente

soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.

Imposte differite e anticipate

La presente voce ricomprende l'impatto della fiscalità differita sul presente bilancio. La stessa è da ricondursi alle 

differenze temporanee tra i valori attribuiti ad un’attività o passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori 

riconosciuti a tali elementi ai fini fiscali.

La società ha determinato l'imposizione differita con esclusivo riferimento all'IRES, non essendovi variazioni temporanee 

IRAP.

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le seguenti aliquote:

Aliquote Es.   n+1 Es. n+2 Es.   n+3 Es.   n+4 Oltre

IRES 24% 24% 24% 24% 24%

Di seguito si riportano, ove presenti, le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 14 del codice civile, ovvero:
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- la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate, 

specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi accreditati o addebitati a conto

economico oppure a patrimonio netto;

- l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in bilancio attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti e

le motivazioni dell'iscrizione; l'ammontare non ancora contabilizzato e le motivazioni della mancata iscrizione;

- le voci escluse dal computo e le relative motivazioni.

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti

?�¡× ?�AP

A> Differenze temporanee

u0}-,y ¤+­­y~y.�y }y��0~-.yy deducibili UQMTKO �
Ó+­­yrenze temporanee nette �UQMTKO� �
=> ¡ªª�<<E ªE��HFE
s0.¤o imposte differite (anticipate) a inizio yzy~/+�+0 �PRMTOT� �
J��0z}y ¤+­­y~+}y �-.}+/+�-}y� ¤y,,�yzy~/+�+0 RMTLT �s0.¤0 +��0z}y ¤+­ferite (anticipate) a fine yzy~/izio

�PNMNPN� �

Dettaglio differenze temporanee deducibili

�����EGECI� ?@�C�<C HF<��@ine��FF¯�����EGEC�������I<�
ÑH�EHGECI����EªE�H<H�EI�FF¯�����EGEC

?@�C�<C HF<��@EI���FF¯�����EGEC AFiquota IRES
¡ªª�<<C ªE��HF�?�¡S

AFiquota IRAP
¡ªª�<<C ªE��HF�?�AP

x3vt�o3wrPo2ouwJPPouAxw2qwttIONEÓJ2Juu� ÓJtvxw2sJqJw
UVMTKQ �LMVVR� UQMTKO PT,00 PNMNPN � �

� � � � � � �

²ota integrativa, altre informazioni

Introduzione

�µ À¿¶�µÅ¸ Ä¿·¶¸·¸ ¹µ¾¸¹Å½Åe le altre informazioni richieste dal codice civile.
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Dati sull'occupazione

ÆÇÈÉÊËÌÍÎone

La società nel presente esercizio non ha avuto personale alle proprie dipendenze.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti
per loro conto

ÆÇÈÉÊËuzione

La società non ha deliberato compensi, né esistono anticipazioni e crediti, a favore dell'organo amministrativo. Inoltre la 

stessa non ha assunto impegni per conto di tale organo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.

nC@��I�E ?@�C�<C esercizio�C���I<�
o��+.+z}~-}ori:

q0��y.z0 +. �+z�~- ­issa PNMVN1

2+�|0~z+ z�yzy PMLPR
q0��y.z0 +. �+z�~- �-~+-|+le �
J.¤y..+}I ¤+ ­+.y ~-��0~}0 �
t+.¤-/+S
q0��y.z0 KTMLRP

�mpegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Nella seguente tabella si riportano le informazioni previste dall'art. 2427  n. 9 del codice civile.

�����EGECI� ?@�C�<C ×�H��IGH GH�HI<�
�\_]Y]
xwpr� qotto qwru2o3w Borqo tv �3Jrwo twrJ�2� LMNNNMNNN QK§KN§PNQN
ÐC<ale ��999.000

á¼ �µ·¿ èµ ¾¹¸º¿è¿¹¿ ½¼ �µ·½·Lµ½é¿·Å¸ è¿¼ ¾¹¸¶¿ÅÅ¸ di realizzazione degli impianti fotovoltaici, la società, in data

14/11/2013, ha provveduto a sottoscrivere un contratto di finanziamento con Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo

del Nord Est S.p.A.. Il finanziamento prevede una erogazione di Euro 5.000.000,00 come “Linea Senior” a copertura del

costo del progetto con scadenza al 31/10/2030. La linea del finanziamento risulta garantita da pegni sui conti correnti

dedicati alla gestione del progetto. Per gli anni successivi, per tutta la durata del mutuo e sino al suo completo rimborso,

l'impresa si è obbligata, inoltre ad astenersi dall'effettuare distribuzioni di dividendi, utili e/o o riserve di qualsiasi natura in

presenza di una perdita di bilancio e/o in caso di un inadempimento, da parte propria, di qualsiasi obbligazione di

pagamento prevista ai sensi del Contratto di Finanziamento..
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Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

ÕÊ

ÏÇÈÊ
��ÈÉÎ
ÊÇÎ ËÏ�ÈÎnati a uno specifico affare

La società ha provveduto alla destinazione di un patrimonio vincolato in via esclusiva al perseguimento di uno specifico

affare. Si riportano di seguito le informazioni, così come richieste dall’art. 2447-septies, c. 3 del codice civile, in 

riferimento al valore, alla tipologia dei beni e dei rapporti giuridici compresi nel patrimonio destinato, ai criteri adottati per 

l’imputazione degli elementi comuni di costo e di ricavo, nonché il corrispondente regime previsto a livello di 

responsabilità societaria.

a) Tipologia di beni e/o rapporti giuridici destinati allo specifico affare

La società ha destinato al Patrimonio tutti gli investimenti effettuati al fine della realizzazione del progetto fotovoltaico,

rappresentate dalle immobilizzazioni immateriali in corso, nonché tutti i rapporti creditori e debitori sorti anteriormente 

alla data di effetto del patrimonio destinato e relativi all’affare stesso. Risulta poi essere stato destinato il finanziamento

sottoscritto dalla società con Cassa Centrale Banca per la realizzazione del progetto.

b) Criteri di imputazione e di ripartizione dei costi

I costi diretti relativi al Patrimonio Destinato sono stati imputati sulla base della loro inerenza al progetto.

I costi promiscui inerenti sia la società che il Patrimonio Destinato, cioè quelli amministrativi e generali, sono stati 

imputati sulla base dei ricavi generati da ciascuno.

c) Regime di responsabilità

La società, già in sede di costituzione del Patrimonio Destinato ha assunto una responsabilità limitata in relazione alle 

obbligazioni sorte in relazione allo specifico affare.

Finanziamenti destinati a uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21 

dell’art. 2427 del codice civile.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

ÕÊ

ÏÇÈÊ
Nel corso dell’esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni concluse a 

condizioni di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna informazione aggiuntiva.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

ÕÊmmento

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.
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Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Õommento

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura 

dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese di cui si 
fa parte in quanto impresa controllata

ÆÇÈÉÊËÌÍÎÊÇÏ
Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile

ÕÊ

ÏÇÈÊ
In osservanza di quanto richiesto dall’art. 2427-bis del codice civile, nel rispetto del principio della rappresentazione

veritiera e corretta degli impegni aziendali, si forniscono di seguito le opportune informazioni.

La società ha dato avvio ad un arbitrato con la banca Unicredit Spa e, in data 27/04/2015, ha conferito incarico alla società 

Martingale Risk per tutelare i propri interessi, al fine di addivenire ad una ristrutturazione dello strumento finanziario 

legato al mutuo Unicredit in essere.

Per le spese potenziali relative alla procedura di arbitrato  è stato stanziato in bilancio un fondo rischi spese future.

Il presente è un contratto derivato, avente finalità di copertura, quotato sul mercato bancario, con il quale le parti si 

impegnano a versare o a riscuotere a date prestabilite importi determinati in base al differenziale di tassi di interesse

diversi.

Il derivato è stato stipulato a febbraio 2005 con finalità di copertura dal rischio di tasso relativamente al mutuo passivo 

stipulato con la banca Unicredit, di originari euro 65,5 milioni; il tasso applicato è variabile e, essendo la durata del

finanziamento molto lunga, la società ha inteso tutelarsi da un eventuale lievitare dei tassi di interesse.

Il presente derivato prevede la liquidazione dei differenziali due volte all'anno (30/06 e 31/12) e pertanto rientra nella 

tipologia dei c.d. contratti pluriflusso perciò i differenziali maturati nel corso dell'esercizio figurano tra gli intLa

contabilizzazione nel bilancio 2018 del derivato non tiene conto delle modifiche apportate al principio contabile OIC 32 

essendo in corso un arbitrato con la banca Unicredit Banca Spa per addivenire ad una ristrutturazione dello strumento

finanziario e non avendo la società intenzione di estinguere il finanziamento la cui durata è molto lunga (scadenza 

31/12/2034) e con tassi oscillabili, non prevedibili.

L’organo amministrativo non prevede perdite in futuro in bilancio derivanti dal presente derivatoeressi passivi..

Strumenti finanziari derivati

u+�0,ogia del contratto derivato J.}y~yz} ~-}y z�-� �J2t� - UNICREDITs+.-,+}I derivato di copertura

�-,0~y .0�+0.-,y (31/12/2018-30/06/2018) €  42.647.255,59/€ 43.672.522,32

2+z/©+0 ­+.-.�+-~+0 z0}}0z}-.}y Tasso d'interesse

s-+~ �-,�y ¤y, ¤y~+�-}0 QK§KP§PN17 -12.873.390,83
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Fair value del derivato 30/06/2018 -12.374.632,82s-+~ �-,�y ¤yl derivato 31/12/2018 -12.058.946,55Óy~+�-}+ ¤+ /0�y~}ura:

� passività coperta Finanziamento passivo a tasso variabile

���� ���� !"# $ %#" # %�&��"' # %�&��" ( � �� )"cietà, positivo per la Banca.
Fair value con segno positivo:  positivo per la Società, negativo per la Banca.

Liquidazione differenziali anno 2018:

59706/2018

o{-/ J.­~-z}~�}}�~y tM�MoM riceve -0,319 (tasso) (*) euribor 6 mesi del 31/12/2017v.+/~y¤it Banca riceve 4,97 (tasso) differenziale addebitato ad Agac Infrastrutture euro -980.604

5676878968

o{-/ J.­~astrutture S.p.A. riceve -0,218 (tasso) (*) euribor 6 mesi del 01/07/2018v.+/~y¤+} B-./- riceve 4,97 (tasso) differenziale addebitato ad Agac Infrastrutture euro -974.018

ÐC<HF� �Eªª���IGEHF� HIIC 8968 �«�o Ú1.954.622

*+, ��� ��&" ���-�#�.io del semestre (2 gg.lavorativi precedenti), cui sommare lo spread sul mutuo (0,90%)

Il tasso applicato sul mutuo in oggetto risulta quindi essere comunque del 4,97% anche se i tassi dovessero salire oltre tale 

limite.

In data 07/02/2014 la società ha sottoscritto con Cassa Centrale banca un contratto derivato, del valore nozionale originario 

di € 3.000.000,00 con scadenza 31/10/2024, denominato Cup di copertura del finanziamento in essere di € 5.000.000,00 

stipulato in data 14/11/2013 e scadente in data 31/10/2030.

u+�0,0{+a del contratto derivato J.}y~yz} ~-}y z�-� �J2-OP) – CASSA CENTRALEs+.-,+}I derivato di copertura

�-,0~y .0�+0.-,e (31/12/2018) € 1.983.734,00

2+z/©+0 ­+.-.�+-~+0 z0}}0z}-.}y Tasso d'interesse

s-+~ �-,ue del derivato 31/12/2017 3.012,17s-+~ �-,�y del derivato 31/12/2018 699,09Óy~+�-}+ ¤+ /0�y~}�~-S� passività coperta Finanziamento passivo a tasso variabile

���� ���� !"# $ %#" # %�&��"' # %�&��" ( � �� )"!� &/0 ("$�&��" ( � �� 1�#!�2
Fair value con segno positivo:  positivo per la Società, negativo per la Banca.

Il presente è un contratto derivato con il quale le parti si impegnano a versare o a riscuotere a date prestabilite importi 

determinati in base al differenziale di tassi di interesse diversi.

Il derivato è quotato sul mercato bancario.

Il derivato è stato stipulato con finalità di copertura dal rischio di tasso relativamente al mutuo passivo stipulato con la 

banca Cassa Centrale; il tasso applicato è variabile e, essendo la durata del finanziamento molto lunga, la società ha inteso 

tutelarsi da un eventuale lievitare dei tassi di interesse.

ALTRE INFORMAZIONI:

La società non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di altre società.
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In base al disposto dell’art. 2435 bis, penultimo comma, e dell'art. 2428 codice civile, specifichiamo inoltre che nel 

bilancio in commento:

- non esistono azioni o quote di società controllanti la società anche per il tramite di società fiduciarie o di terzi;

- non esistono proventi da partecipazione;

- non sono state acquistate o alienate azioni o quote di società controllanti anche per il tramite di società fiduciarie o di 

terzi.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento

Æntroduzione

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di direzione e 

coordinamento.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

ÕÊ

ÏÇÈÊ
Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di destinare come segue l'utile 

d'esercizio:

• euro 2.999.727 alla riserva straordinaria.

²³4a integrativa, parte finale

Commento

´µ¶·¸¹µ ´¸ºµ, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 

dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2018

unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’organo amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

REGGIO NELL'EMILIA, 22/03/2019

Alessandro Verona, Amministratore Unico
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Bilancio abbreviato al 31/12/2018

BEHEJ KHEMNOJQNHTU Vttivo
WXYZ[X\[ ]^_8 `abX\[ ]^_8 `abX\[ ]^_7

de fgghijkjllmljhnj

o - Immobilizzazioni immateriali

pqrstu rstvs wxy186.297 wx.179.243

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �y�22.129

���st�q�u��{ ��y129.065) ��y852.598)

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �1.371.280)

������ ���������������� ����������� ��150.849 ������.232 ������.645

oo - Immobilizzazioni materiali

pqrstu rstvs ��xy483.594 ��xy�19.129

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �

���st�q�u��{ �w��y479.991) �w��y�24.224)

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �

������ ����bilizzazioni materiali ��8.003.603 ����� 4.905

ooo - Immobilizzazioni finanziarie

pqrstu rstvs �¡¡ �y�12

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �¡¡

������ ���������������� ¢���������� �   �.012

������ ���������������� £¤¥ ��151.548 �93.061.534 �93.224.562

¦e §¨¨j©h ªj«ªhkmn¨¬

oo - Crediti iscritti nell'attivo circolante wy228.320 wy��­.948

u�{®{¯{r{ u��ts r°u�ut|{±{s �}||u��{²s wy228.320 wy��­.948

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �12.033

u�{®{¯{r{ oltre l'esercizio successivo � �

op - Disponibilità liquide x��.151 wy��­.400 ¡�w.971

������ ����³� ´��´������ ��174.184 ��255.720 ��989.919

µe ¶m¨¬j ¬ «j·ªhn¨j �¡y��� ­7.968

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �xy�¡­

���ale attivo ��394.029 �95.386.559 �95.292.449
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BEHEJ KHEMNOJQNHTU Passivo WXYZ[X\[ ]^_8 `abX\[ ]^_8 `abX\[ ]^_7

§e Åm¨«jghnjh n¬¨¨h

o - Capitale w��y��� w��y���

ooo - Riserve di rivalutazione �y���y�­� �y���y�­�

op - Riserva legale �Æy��� �Æy���

po - Altre riserve, distintamente indicate

Ç{�ut²q ��tqstv{�qt{q s Èq|sr�q�{²q w�y458.077 w�.524.001

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s ÆÆyÆ�Æ

pqt{u qr�tu t{�ut²u w�1.050.978 w��y�¡xy�¡�

poo – Riserve per operazioni di copertura flussi finanziari attesi �w2.058.247) �w2.870.379)

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s �¡¡

pooo É Utili (perdite) portati a nuovo ­y076.350 �y��xy���

oÊ - Utile (perdita) dell'esercizio

Ëtile (perdita) dell'esercizio �y999.727 �y934.075

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s wy649

������ Ì��������� ����� ���772 ����696.558 �31.884.699

de ÍhnÎh Ï¬« «j·ªÐj ¬ hn¬«j
�Ñ ��t}�u��{ È{�q�±{qt{ vut{²q�{ ~q��{²{
ÆÑ qr�t{
z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s

µe µ¬ij¨j

x�y�x�

w�y481.020

w�y058.947

Æ��.073

w�y110.878

w�y873.391

�37.487

u�{®{¯{r{ u��ts r°u�ut|{±{s �}||u��{²s �y706.504 �y431.157

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s wy132.625

u�{®{¯{r{ sr�tu r°u�ut|{±{s �}||u��{²s ÆÆy385.368 Æ�y741.906

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s Æy�¡Æ.668

������ Ò����� �����.293 ��.091.872 ���173.063

Ó) Ratei e risconti ww­yw�9 w��y809

z{ |}{ ~ut ~q�t{�s�{s vu��{�q�s ��y683

������ Ì�ÔÔ�³� ��� �.028 �95.386.559 �95.292.449
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ÕJQEJ Ö×JQJON×J

WXYZ[X\[ ]^_8 `abX\[ 2018 `abX\[ ]^_7

ØÙ Valore della produzione

ÚÛ Ü;@>Ý; :8==8 Ý8?:;98 e delle prestazioni Þßà07.856 Þßàá8.956

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 å04.139

æÛ ç=94; 4;@>Ý; 8 745Ý8?9;

ç=94; Úèå.832 Þß851

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 Úàß687

éêëìíî ïìíêðî ñîííì òðêñóôione õöö÷826 ø÷õùø.688 ø÷ú56.807

ûÙ üaýb[ þÿ\\X BYaþ�Z[a�ÿ

ÞÛ 784 684Ý;7; á4à.022 á75.719

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 èæ4.162

àÛ 8569; �5:;ä8?95 �8?; :; 9847; Úß1Úæ 2ßà12

â; @ãi per patrimonio destinato 2á2

Ú1Û çää549>ä8?9; 8 6Ý>=ã9>7;5?;

>Û çää549>ä8?95 :8==8 ;ää5�;=;77>7;5?; ;ää>984;>=; öø�.468 öø�.406

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 2Þ6.468

Ú2Û ç@@>?95?>ä8?95 784 4;6@�; 215.386 73.280

â; @ã; 784 7>94;monio destinato èàß111

ÚáÛ �?84; :;Ý846; :; �869;5?8 138.995 156.941

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 22ßåèæ

éêëìíî Tê�ë� ñîííì òðêñóôione �õ6÷ú	ø 
÷	õõ.886 õú9÷
ùú

D[��ÿYÿ�ZX bYX �Xlore e costi della produzione (A - B) ]]
.019 4.847.802 4ßàÞÚ.659

üÙ WYa�ÿ�b[ ÿ a�ÿY[ �[�X�Z[XY[

Ú4Û ç=94; 745Ý8?9; �;?>?7;>4;

:Û 345Ý8?9; :;Ý846; :>; 748@8:8?9;

>=94; 414 4áå

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 æá2

éêëìíî òðêïî�ë� ñ�ïîð�� ñì� òðîTîñî�ë� �06 �ùõ

éêëìíî ìíëð� òðêïî�ë� ���ì�ôiari 9ùö �06 �ùõ

ÚÞÛ �?984866; 8: >=94; 5?84; �;?>?7;>4;

>=94; (2.472.569) (2ß596.295)

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 (217.498)

éêëìíî ��ëîðîssi e altri oneri finanziari �ö17.498) �ö÷472.569) �ö÷596.295)

éêëìíî òðêïî�ë� î ê�îð� ���ì�ôiari (15+16-17+-17-bis) �ö16.956) �ö÷471.963) �ö÷595.646)

R[ý�\bXba BY[�X þÿ\\ÿ [�Baýbÿ �Ø-B+-C+-D) _]�063 ��375.839 ��276.013
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WXYZ[X\[ ]^_8 `abX\[ 2018 `abX\[ ]^_7

]^) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

�ä75698 @5448?9; Úß369.660 Úßèá1.501

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 Ú1ß414

�ä75698 >?9;@;7>98 4ß453 Ú.437

éêëìíî ñîííî ��òê�ëî �óí ðîññ�ëê ñîíí�î�îðT�ôio, correnti, differite e anticipate 
	÷ù
ù 
÷376.113 
÷6ù
.938

]_) Utile (perdita) dell'esercizio ]�999.727 ]�
��.075

â; @ã; 784 7>94;ä5?;5 :869;?>95 _�649

I� ������� ! "#� #�" #$�$ % &'# ' #'��' ' � ##�!" �)' ���' !�#�$$*#' � �$�+���,

Reggio Emilia, 22/03/2019
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PATRIMONIO DESTINATODI

AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A.
Sede Legale: PIAZZA PRAMPOLINI, 1 REGGIO NELL'EMILIA  (RE)

Iscritta al Registro Imprese di: REGGIO NELL'EMILIA

C.F. e numero iscrizione: 02153150350

Iscritta al R.E.A. di REGGIO NELL'EMILIA  n. 255993

Capitale Sociale sottoscritto €: 120.000,00 Interamente versato

Partita IVA: 02153150350

Rendiconto della gestioneal31/12/2018

SAato Patrimoniale Attivo

CEFGHJ KLM8 CEFGHJ KLM7

NO QUUEVJHJWWGWJEXJ

Y - Immobilizzazioni immateriali

Z>=.-3 =.-:. [\522.129 [\[]^.075

_``.-5>`3?5; a1.371.280) a1.094.812)

bcdefg hiicjhfhkkekhclh hiiedgmhefh nopqr.849 nonstostu

YY - Immobilizzazioni materiali

Z>=.-3 =.-:. v v

_``.-5>`3?5; v v

bcdefg hiicjhfhkkekhclh iedgmhefh r r

YYI - Immobilizzazioni finanziarie

Z>=.-3 =.-:. wxx y\012

_``.-5>`3?5; v v

bcdefg hiicjhfhkkekhclh finanziarie tzz uo012

bcdefg hiicjhfhkkekhclh {|} nopqp.548 nonsz.275

~O �ttivo circolante

YY - Crediti iscritti nell'attivo circolante y12.033 ywx\wv3

3/;�;bili entro l'esercizio successivo y12.033 ywx\wv3

3/;�;�;=; .=5-3 =�3/3-@;�;. /�@@3//;�.

YZ - Disponibilità liquide �w]\^[^ ^\v31.388

bcdefg eddh�c �hm�cfeldg po174.184 ponrr.991

�O �GF�J � �J��EXFJ ���K�� ����M�

bcdefg eddh�c qo394.029 qoz06.185
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SAato Patrimoniale Passivo

CEFGHJ KLM8 CEFGHJ KLM7

�O Patrimonio netto

ZY - Altre riserve

¢;/3-�> /5->.-:;?>-;> ££.424 y[.453

ZYY – Riserve per operazioni di copertura flussi finanziari attesi wxx y\012

bcdefg efdme riserve nqopsu u¤o465

Y¥ - Utile (perdita) dell'esercizio

¦5;=3 a03-:;5>§ :3==�3/3-@;�;. ^\649 �\972

¨dhfg {©gmªhde} mg«hª¬e potnz ¤oz­s

bcdefg dotazione 46.772 47.437

N) Fondi per rischi e oneri ��.280 ®�.280

£§ >=5-; �w.280 £�\]�v

�O ��VJFJ ��KK�.294 ���76.072

3/;�;�;=; 3?5-. =�3/3-@;�;. /�@@3//;�. ^\^y].625 ^\£y£.862

3/;�;�;=; .=5-3 =�3/3-@;�;. /�@@3//;�. £\094.669 £\y£1.210

¯O �GF�J � �J��EXFJ °°�683 °®�396

bcdefg ©e««h�c qo394.029 qo906.185
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±²³Ao Economico

CEFGHJ KLM8 CEFGHJ KLM7

�O Valore della produzione

^§ ¢;@>�; :3==3 �3?:;53 3 :3==3 0-3/5>�;.?; x04.139 x£8.656

[§ _=5-; -;@>�; 3 0-.�3?5;

_=5-; ^�\867 ^\vy5

bcdefg efdmh mh�e�h g ©mc�gldh p¤o867 poru5

bcdefg �elore della produzione z22.826 z49.691

NO ~E�FJ ´�HHG µ�E´¶WJEX�

·§ 03- /3-�;�; y56.162 y[·.935

�) Costi godimento beni di terzi ]42 ]\][£

^v§ _``.-5>`3?5; 3 /�>=�5>�;.?;

>§ _``.-5>`3?5. :3==3 ;``.�;=;��>�;.?; ;``>53-;>=; ]76.468 ]76.406

bcdefg eiicmdeigldi e svalutazioni s­6.468 s­6.406

^]) Accantonamenti per rischi y�.000 ]y\280

bcdefg accantonamenti per rischi u¤.000 suo280

^£§ ¸?3-; :;�3-/; :; �3/5;.?3 ]]\xy[ £^.376

bcdefg �c«dh ªgffe ©mcª¬kione tzuo¤r­ ­rposqp

�J¹¹���Xza tra valore e costi della produzione (A - B) K29.019 K48.440

~O º�E»�XFJ � EX��J ¹JXGXWJG�J

^w§ _=5-; 0-.�3?5; ¼;?>?�;>-;

:§ P-.�3?5; :;�3-/; :>; 0-3@3:3?5;

>=5-; [£] [xx

bcdefg ©mc�gldh ªh�gm«h ªeh ©mg�gªgldh q42 qzz

bcdefg eftri proventi finanziari q42 qzz

^·§ Y?53-3//; 3: >=5-; .?3-; ¼;?>?�;>-;

>=5-; a]17.498) a]29.470)

bcdefg hldgmg««h g efdmh clgmh ½hlelkiari {s17.498) {s29.470)

bcdefg ©mc�gldh g clgmh ½hlelkiari (15+16-17+-17-bis) {s17.956) {s28.871)

�J�¶HFato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) MK�063 M��569

KKO QUµE�F� �¶H ��´´JFE ´�HH¾�����JWJE¿ �E���XFJ¿ ´J¹¹��JF� � GXFJ�JµGF�

Y`0./53 @.--3?5; ^v\414 ^v\597

bcdefg ªgffg hi©c«dg «¬f mgªªhdc ªgffÀg«gm�hkio, correnti, differite e anticipate pro414 pro597

K°O ÁFJH� Âµ��dita) dell'esercizio M�649 ��972



���� �������������� � ¡ �  Rendiconto patrimonio destinato al 31/12/2018

Prospetto di Bilancio 4

ÃÄÅÆ ÇÈ ÉÄÊÊËÌÅÄ al Patrimonio Separato

Il Patrimonio Destinato in commento è stato costituito per la realizzazione di un progetto di 

realizzazione e gestione di n. 95 impianti fotovoltaici per una potenza complessiva di 3.4590 kWp da 

collocare su edifici di proprietà dei Comuni della provincia di Reggio Emilia soci di AGAC 

Infrastrutture SpA. Gli impianti fotovoltaici sono stati distribuiti tra trentasette Comuni

prevalentemente in proporzione alle partecipazioni detenute da ciascun comune nel capitale di AGAC 

Infrastrutture SpA.

Al fine di realizzare il progetto di cui sopra, si è reso necessario costituire un Patrimonio Destinato ad 

un singolo affare ex art. 2447-bis e seguenti del codice civile, per la gestione della nuova attività 

intrapresa. Il suddetto Patrimonio Destinato, è stato costituito, tramite Assemblea Straordinaria del 

17/12/2013, a ministero del Notaio Zanichelli, Rep. n. 112.578, Raccolta n. 31.748. Sulla base di 

quanto previsto dall’art. 2447-quarter, secondo comma del codice civile, la delibera di costituzione del 

Patrimonio Destinato, ha assunto efficacia con decorrenza 21/02/2014, decorsi sessanta giorni dal 

deposito della stessa avvenuto presso il Registro delle Imprese in data 23/12/2013, in assenza di 

opposizione dei creditori sociali anteriori all’iscrizione stessa. 

Nel quinto anno di attività il Patrimonio Separato ha generato un utile pari ad € 1.649, al netto di 

ammortamenti per € 276.468 e imposte per € 10.414.

Criteri di formazione

Il bilancio d’esercizio è stato redatto recependo le disposizioni introdotte dal D.Lgs 139/2015, con il 

quale è stata data attuazione alla direttiva europea 2013/34/UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci 

consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 

2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla 

disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti 

individuati dalla legge.

Redazione del Bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative 

voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico.

Principi di redazione del bilancio

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella

prospettiva di continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla

regolamentazione comunitaria, nella rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data 

prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli formali.

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di 

competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio

Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella 

presente Nota di Commento sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente 

desunti.
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Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati 

raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art.

2423 ter del C.C.

Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate 

comparabili con l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce 

dell'esercizio precedente.

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del 

passivo che ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle 

disposizioni del Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio 

precedente.

Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni 

contenute all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le 

quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti 

specifici criteri.

Immobilizzazioni immateriali

ÍÎ ÏÐÐÑÒÏÓÏÔÔÕÔÏÑÖÏ ÏÐÐÕ×ÎØÏÕÓÏ ÙÑÖÑ ÏÙÚØitte nell’attivo di Stato patrimoniale al costo di acquisto e/o 

di produzione, e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.

L'ammortamento delle spese di realizzazione degli impianti fotovoltaici è effettuato in quote costanti

per venti anni, periodo di validità delle convenzioni stipulate con i Comuni soci di Agac Infrastrutture 

SpA.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, N. 72, e così come anche richiamato 

dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti 

in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed 

in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o 

spesa.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 

comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati 

riscontrati indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni finanziarie

ÛÓÏ Ù×ØÜÐÎÖ×Ï ÝÏÖÕÖÔÏÕØÏ ÞÎØÏßÕ×Ïà ÕÖÚáÎ ÙÎ ÏÖÚÑØâÑØÕ×Ï ÏÖ ÕÓ×ØÏ Ù×ØÜÐÎÖ×Ï ÝÏÖÕÖÔÏÕØÏ, sono stati rilevati 

inizialmente quando la società ha acquisito i relativi diritti ed obblighi; la loro valutazione è stata fatta 
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al fair value alla data di chiusura del bilancio. Nel caso di strumenti che coprono il rischio di 

variazione dei flussi finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di un’operazione programmata 

le variazioni sono state iscritte a una riserva negativa di patrimonio netto.

Nella riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi sono state iscritte le variazioni di 

fair value della componente efficace degli strumenti finanziari derivati di copertura di flussi finanziari.

Gli strumenti finanziari derivati con fair value positivo sono stati iscritti in bilancio tra le 

immobilizzazioni finanziarie con contropartita un’apposita Riserva di Patrimonio netto. 

Lo strumento finanziario derivato è stato valutato come di copertura ed ha al 31/12/2018 un fair value 

positivo.

Per quanto riguarda la modalità di determinazione del fair value, lo stesso è stato determinato secondo 

il valore di mercato poiché è stato possibile individuare facilmente un mercato attivo. Agac 

Infrastrutture S.p.A., nella propria attività di gestione del debito, ha concluso un contratto derivato di

copertura con Cassa Centrale Banca S.p.A. che è stato valutato in base ai nuovi principi OIC.

Attivo circolante

ãäåæçèéêëçäì

Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11 

dell’articolo 2426 del Codice Civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci 

di bilancio.

Attivo circolante: crediti

Introduzione

I crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di 

realizzo.

íÆîîÈïÄ

Introduzione

ÍÎ âÑÙ×Î ÞÎÓ âÕÙÙÏßÑ ÞÎÓÓÑ Ù×Õ×Ñ âÕ×ØÏÐÑÖiale sono state iscritte in conformità ai principi contabili 

nazionali, nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.
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Debiti

ãäåæçèéêëçäì

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale, eventualmente rettificato in occasione di 

successive variazioni.

Si specifica che all’interno della voce risultano iscritti Euro 60.678 relativi a crediti verso la società

per rapporti reciproci.

ðÄÌÅÄ ËÉÄÌÄÊÈÉÄ

Introduzione

ñ ØÏÚÕßÏà âØÑßÎÖ×Ïà ÚÑÙ×Ï ÎÞ ÑÖÎØÏ ÙÑÖÑ iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-

bis del Codice Civile.

Nel 2018 i ricavi derivanti dagli impianti fotovoltaici comprendono la tariffa incentivante, i Contributi 

in Conto scambio e i ricavi derivanti dalla vendita di servizi energetici per complessivi € 904.139, al 

netto del contributo annuale di € 93.009 per retrocessione ai Comuni dell’energia autoconsumata,

calcolato nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione con i Comuni, sul 40% dell’energia 

autoconsumata e ripartito da Agac Infrastrutture Spa in misura proporzionale alla potenza degli

Impianti installati sul territorio comunale.

Rispetto all’anno 2017, caratterizzato da condizioni climatiche estremamente favorevoli, si è registrata 

una diminuzione del 10% della produzione di energia, passata da 4.343.504 Kwh a 3.892.937 che, di 

conseguenza, ha portato ad una leggera diminuzione dei ricavi (da 949.691€ a 922.826€). Il prezzo 

unitario medio dell’autoconsumo è rimasto sostanzialmente invariato rispetto all’anno precedente 

(0,181€ nel 2017 - 0,183€ del 2018).

Valore della produzione

ãäåæçèéêëçäì

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, in 

particolare per quanto concerne:

• le cessioni di beni: i relativi ricavi sono iscritti con riferimento al momento di consegna o

spedizione dei beni;

• le prestazioni di servizi: i relativi ricavi sono iscritti con riferimento al momento di ultimazione

della prestazione.

Costi della produzione

òçóóìäåç

I costi ed oneri sono imputati per competenza, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed 

iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.
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I costi per acquisiti di beni e servizi sono rilevati in conto economico al netto delle rettifiche per resi, 

sconti, abbuoni e premi.

Nel conto economico figurano tutti i costi direttamente imputabili al Patrimonio destinato, mentre i 

costi generali, comuni tra il patrimonio separato e la società Madre Agac Infratrutture sono imputati in 

base ai Ricavi, pari al 11,58% per il patrimonio destinato e al 88,42% per il comparto idrico.

Proventi e oneri finanziari

ãäåæçèéêëçäì

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata 

nell’esercizio.

Imposte sul reddito dell’esercizio

ôÏ ÙâÎÚÏÝÏÚÕ ÚáÎ ÓÕ ßÑÚÎ õ ÚÑÙ×Ï×ÜÏ×Õ ÞÕÓÓöñ÷øù ÞÏ ÚÑÐâÎ×ÎÖÔÕ ÞÎÓ ùÕ×ØÏÐÑÖÏÑ úÎÙ×ÏÖÕ×Ñ pari ad €

10.414, determinata sulla base del valore della produzione netto.

In base al disposto dell’OIC 2 il risultato economico dell’affare non può, invece, essere calcolato al 

netto dell’IRES, sia perché se l’affare si chiude in perdita l’IRES non è dovuta, sia perché, in ipotesi di 

ripartizione dell’utile con i terzi apportanti, la società ed i terzi dovranno sopportare, come onere 

proprio, l’imposta sul reddito dovuta.

ûÌüÄýÊÆþÈÄÌÈ ÇÈ ÉÿÈ ÆII�ÆýÅ� ����-septies, 3° comma c.c.

L’art. 2447-septies, comma 2, stabilisce che “per ciascun patrimonio destinato gli amministratori 

redigono un separato rendiconto, allegato al bilancio, secondo quanto previsto dagli artt. 2423 e 

seguenti”. Dato il richiamo alle disposizioni degli artt. 2423 e seguenti, il rendiconto dello “specifico 

affare” è costituito da uno stato patrimoniale, da un conto economico e da una nota di commento. Se 

l’“affare” si esaurisce in un arco di tempo inferiore ad un esercizio, il rendiconto può essere limitato 

all’illustrazione del risultato finale dell’affare medesimo e non si richiede che esso assuma la struttura 

di un bilancio; se, invece, l’affare si protrae oltre l’esercizio iniziale, sono necessari più rendiconti 

annuali che assumono la struttura di un bilancio. Il rendiconto è costituito dai seguenti documenti: a) 

uno stato patrimoniale dello specifico affare redatto secondo lo schema dell’art. 2424 (con possibilità 

anche di voci e sottovoci con specifica denominazione). Nel Patrimonio Netto figurerà la voce 

“Patrimonio Netto (o Deficit Netto) dell’affare”, suddivisa in: importo originario, specifiche riserve 

previste al paragrafo 5 per gli apporti di terzi, utile (perdita) di periodo, utili (perdite) dei periodi 

precedenti. Il dettaglio della suddivisione va illustrata nella nota di commento; b) un conto economico 

dello specifico affare redatto in base ai principi generali, secondo lo schema dell’art. 2425. Deve 

comunque ritenersi possibile l’utilizzo di voci e sottovoci con specifica denominazione, se richiesto 

dalla natura dell’affare. In questa ipotesi va precisato in quali voci del conto economico generale della 

società sono iscritti i relativi importi; c) una nota di commento nella quale, in relazione a ciascuna 

voce dello stato patrimoniale e del conto economico sarà svolta una breve spiegazione delle principali 

variazioni intervenute nelle voci rispetto al rendiconto del precedente esercizio riguardante lo 

specifico affare considerato. Si applicano qui le regole generali di cui all’art. 2427 n.1 ed all’art. 2426 

Cod. Civ. Non si ritiene possano impiegarsi criteri di valutazione e principi contabili diversi (es.: 

valori di mercato in luogo del costo storico o del minore fra costo e mercato). Occorre, dunque, che i 
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principi di valutazione, per categorie di attività e passività, siano identici a quelli utilizzati nel bilancio

generale; d) regole di rendicontazione dell’affare Il rendiconto del patrimonio separato deve contenere

l’indicazione dei criteri seguiti per la sua redazione. Tali criteri devono far riferimento almeno: • ai 

criteri di valutazione adottati (anche per semplice richiamo ai criteri adottati dalla società “madre”); • 

ai criteri di imputazione dei costi speciali o diretti dell’affare e di ripartizione dei costi generali 

industriali, amministrativi, commerciali, finanziari e tributari, come meglio precisato al successivo 

par. 4; • ai criteri di individuazione dei ricavi dell’affare e di eventuale separazione di ricavi comuni a

più affari. e) riferimento al contenuto della delibera di costituzione del patrimonio destinato a

richiamato il contenuto essenziale della deliberazione di “destinazione”, specie per quanto attiene alla 

natura dell’affare, alla composizione del patrimonio destinato, agli apporti di terzi, alle eventuali 

garanzie rilasciate dalla società gemmante, agli eventuali strumenti finanziari emessi ed alla società di 

revisione nominata per il controllo contabile sull’andamento dell’affare, la cui relazione deve essere

allegata al rendiconto.

Si riportano di seguito le informazioni così come richieste dall’art. 2447-septies, c. 3 del Codice Civile 

in riferimento al valore, alla tipologia dei beni e dei rapporti giuridici compresi nel patrimonio 

destinato, ai criteri adottati per l’imputazione degli elementi comuni di costo e di ricavo, nonché il 

corrispondente regime previsto a livello di responsabilità societaria.

a)Tipologia di beni e/o rapporti giuridici destinati allo specifico affare

La società ha destinato al Patrimonio tutti gli investimenti effettuati al fine della realizzazione del 

progetto, rappresentate dalle immobilizzazioni immateriali in corso, nonché tutti i rapporti creditori e 

debitori sorti anteriormente alla data di effetto del patrimonio destinato (21/02/2014) e relativi 

all’affare stesso. Risulta poi essere stato destinato il finanziamento sottoscritto dalla società con Cassa 

Centrale Banca per la realizzazione del progetto.

b) Criteri di imputazione e di ripartizione dei costi

I costi diretti relativi al Patrimonio Destinato sono stati imputati sulla base della loro inerenza al 

progetto.

I costi promiscui inerenti sia la società che il Patrimonio Destinato, cioè quelli amministrativi e 

generali, sono stati imputati sulla base dei ricavi generati da ciascuno.

c)Regime di responsabilità

La società, già in sede di costituzione del Patrimonio Destinato ha assunto una responsabilità limitata 

in relazione alle obbligazioni sorte in relazione allo specifico affare.

Il Rendiconto è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Reggio Emilia, 22/03/2019

Alessandro Verona, Amministratore Unico










